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Bologna 
E' morto 
Vincenzo 
Gaietti 
• • BOLOGNA II compagno 
Vincenzo Gaietti, già segreta' 
rio della federazione comuni
sta bolognese e presidente 
della Lega nazionale delie 
cooperative, è morto nel tar
do pomeriggio di martedì: è 
stalo colpito da infarto men
tre in sella alla sua bicicletta, 
percorreva una strada vicino a 
Bologna. Gaietti era ora presi
dente dell'Ente Fiera di Bolo
gna. Ai comunisti bolognesi è 
giunto anche un messaggio di 
Alessandro Natta: «io ricor-
diamo - scrive il segretario 
del Pel - valoroso combatten
te detta guerra di Liberazio
ne, dirigente dette lotte dei la
voratori, £ stato esempio per 
tutti di dedizione intelligente 
alla nostra causa, di grande 
rettitudine, di limpida pas
sione civile: 

*Con la sua intensa opera 
di dirigente politico e di am
ministratore - dice una nota 
delia segreteria della Federa
zione comunista di Bologna 
"Nino" (cosi era chiamalo 
Vincenzo Gaietti, ndr) ha con
tributo ad affermare una nuo
va fase nella vita del nostro 
Partilo», 'Sempre, anche nei 
momenti più difficili e com
plessi della vicenda politica, 
ha saputo conservare la for
za, la coerenza e la lealtà ne
cessari ad essere esempio 
per tutti I comunisti: 

Vincenzo Gaietti, era anche 
membro del Comitato regio
nale del Pei Era nato a San 
Pietro In Casale. I'8 marzo 
1926, da famiglia conladina 
Partigiano, diventa vicecom
missario nella 2- brigata •Pao
lo* Garibaldi Lavora nel Pei a 
San Pietro, poi al Comitato re
gionale del Pel lino al 1984 
Nel decennio successivo è im
pegnato nel sindacato, prima 
a Roma poi a Praga (segreta
rio dell'organizzazione inter
nazionale degli operai agrico
li). Rientra a Bologna nel 
1964, e due anni dopo (e fino 
al 1973) è segretario della Fe
derazione bolognese, 

Nell'aprile del 1974 (dal 
1972 al 1975 è membro della 
Direzione del Pel) e presiden
te della Lega nazionale delle 
cooperative. Dopo un peno 
dodi lavoro alla Direzione del 
Pel, come responsabile del 
settore casa, rientra a Bolo
gna, dove dalla Regione viene 
nominato presidente della 
Fiera. 

'Gaietti - ha detto ieri Lan
franco tlircl, presidente della 
Lega nazionale coop - è stato 
un costruttore dell'economia 
emiliana, un uomo con un 
rapporto pragmatico e laico 
con i problemi ed al tempo 
stesso oiclnà dipartito' 

'Èra un uomo - ha dello il 
professor Romano Prodi, pre
sidente dell'Ir! che aveva il 
senso concreto ed II gusto 
della realizzazione e della 
creatività' Un manifesto del
la Giunta comunale ricorda là 
scomparsa 'di un protagoni
sta delle grandi battaglie per 
la pace: 

Oggi alle ore 12 sarà aperta 
la camera arderle nel palazzo 
comunale (Gaietti è slato con
siglière e capogruppo). 1 fune
rali avranno luogo, sempre 
oggi, alte ore 17,30 a Bologna 
in piazza San Francesco L'o
razione funebre sarà tenuta da 
Renato Zangheri, 

Il grande corteo a Roma 
A migliaia sfilano sino 
a via Teulada, uffici 
deserti, canti e slogan 

Incontro azienda-sindacati 
Proposte nuove, oggi 
si decide sulla 
ripresa del confronto 

Rai, contratto vicino? 
I coordinamenti sindacali dei tavoratorì'Rai valute 
ranno oggi - insieme alle segreterie nazionali - le 
nuove proposte avanzate dall'azienda. La grande 
manifestazione di ieri ha prodotto i suoi effetti, le 
posizioni aziendali non sono più quelle di una setti
mana fa; ma sul prosieguo del confronto pesa il 
fosso che si è scavato tra lavoratori e vertici azien
dali. 

ANTONIO ZOLLO , 
Baal ROMA. Se i massimi diri
genti della Rai volevano una 
prova ulteriore e definitiva 
della determinazione, dell'u
nità, della voglia forte dei la
voratori di avere un contratto 
buono, limpido, che ricono
sca i loro diritti economici e la 
loro dignità professionale; eb
bene, se di questo avevano bi
sogno ieri mattina la prova 
l'hanno avuta. Un corteo lun
go - Amila lavoratori, diranno 
più tardi i sindacati - , rumoro
so, combattivo, unitario si è 
aggirato come un serpente 
multicolore attorno ai sacri 
palazzi della Rai: la direzione 
generale dì viale Mazzini, il 
centro di produzione radiofo
nico di vìa Asiago, infine il 
centro di produzione tv di via 
Teulada- Questi uffici si trova 
no nei quartieri Prati e Delle 
Vittorie. Chi vi risiede non è 
abituato a cortei, manifesta
zioni, striscioni e slogans irri
verenti, agli sberleffi «contro 
chi comanda-, Ed ecco, quin
di, lo stupore, la sorpresa, la 
curiosità nel veder sfilare tan
ta gente e - ohibò - non stu
denti, non metalmeccanici, 
non edili ma -quelli della Rai* 

«Noi - dirà più tardi nel comi
zio conclusivo, una program
mista-regista, Gianna Bellavìa 
- dobbiamo scrollarci di dos 
so anche questa falsa immagi
ne che ci circonda, quasi ve 
stissìmo tutti e tutte i lustrini 
delle soubrette con le quali fi
nisce con l'identificarsi la 
Rai». 

Ma è d'obbligo raccontare 
questa giornata cominciando 
dalla cosa, dall'incontro che 
c'è stato nel pomeriggio tra le 
segreterie nazionali dei sinda
cati (Cgil, Cisl, Uil, Snater)e la 
delegazione aziendale, guida
ta sempre dal capo del perso
nale, Giuseppe Medusa. Il fo
nogramma con la richiesta di 
riprendere le trattative era 
giunto ai sindacati a metà 
mattinata, l'appuntamento era 
fissato per le 15. Si ricorderà 
come era finito il precedente 
incontro: la Rai si era presen
tata a mani vuote e ì sindacali 
avevano abbandonato il tavo
lo della trattativa. «Questa vol
ta - afferma una nota dei quat
tro sindacati - è stato presen
talo un complesso di propo
ste sulle questioni relative al

l'orario di lavoro, alla parte 
economica, ai meccanismi 
per la previdenza e l'assisten
za aziendale. Le segreterie 
sindacali si sono riservate di 
dare una risposta sulla possi
bilità di riprendere le trattative 
e hanno convocato i coordi
namenti dei lavoratori Rai». 

Alla nota sindacale ha fatto 
eco un breve comunicato 
dell'azienda, di analogo teno 
re. Ma che cosa hanno messo 
sul tavolo Medusa e i suoi col
laboratori? Essenzialmente 
questo. 1) per la previdenza e 
assistenza l'accensione entro 
il 1989 di una polizza sui gran
di rischi, che dovrebbe costa
re 300-4 00 mi la lire all'anno 
per ogni assicurato; orario di 
lavoro annuo ridotto di 30 

ore; un aumento medio nel 
triennio di vigenza contrattua
le di 190mila lire sui minimi, 
così ripartito: il AQ% corrispo
sto nell'anno in corso; un 30% 
nel 1988 e l'altro 30% nel 
1989; infine 300mila lire di 
una tantum. 

La notizia della richiesta dì 
incontro avanzata dall'azien 
da è stata data da Alessandro 
Cardulli, segretario generale 
aggiunto della Filis-Cgil, du
rante il comizio conclusivo a 
via Teulada e i lavoratori 
l'hanno salutata con un gran
de applauso e agitando le de
cine di cartelli che ogni dele
gazione s'era portato appres
so, dal Friuli come dalla Basi
licata. Uno dei cartelli ripren

deva il titolo («Figli di un dio 
minore-) dell'editoriale sulla 
vertenza Rai scritto qualche 
giorno fa per il nostro giornale 
da Walter Veltroni, che ieri ha 
portato alla manifestazione 
dei lavoratori la solidarietà dei 
comunisti. Non poteva man
care il cartello dedicato al di
rettore generale, appena insi 
gnito di una alta onorificenza: 
«Agnes neocavaliere, lascia il 
cavallo e cambia mestiere». 
Drastico il messaggio per Gio
vanni Minoli, secondo il quale 
la Rai ha bisogno di 8.000 di
pendenti in meno: «Minoli bu
rattino, torna da Bettino». L'al
lusione è agli spot elettorali 
che Minoli ha realizzato per 
Craxi e che vanno in onda sul

le tv private. L'antologia su 
Medusa si è ulteriormente ar
ricchita. In testa al corteo ce 
n'era una, di medusa, bella 
grossa e di cartapesta, altre 
meduse erano effigiate su pal
loncini di tutti i colori. Con i 
cartelli si andava da un classi
co interrogativo napoletano, 
pieno di significati reconditi: 
«Ma chi è 'sto Medusa?», a un 
colto e perentorio: «Medusa, 
ci sarà ancora un Perseo per 
te». E poi tanti altri slogans: 
«Manca e Agnes gran pastic 
deh , sanno Tare le torte, non 
le porzioni*; «Scusaci utente, 
ma tu non c'entri niente». 

Il corteo si è fermato per 
qualche minuto davanti alla 
direzione generale (lancio di 

uova marce), all'arrivo a Teu
lada è stato salutato dalle 
donne che curano le pulizìe 
degli uffici. Su un camion han
no parlato Cardulli; un lavora
tore del comitato di lotta di 
Teulada; il segretario dello 
Snater, Levato;, il segretario 
della Filis-Cgil, Epifani; infine 
Rino Cavìglioli, della segrete
ria della Cisl, che ha sostituito 
Franco Marini. Tanti i messag 
gi dì solidarietà, anche dai la
voratori degli enti lirici che 
stavano manifestando al Pan 
theon; polemiche e malumori 
per l'assenza (o la scarsa pre
senza) di giornalisti. C'era, pe
rò, Giuseppe Giuliettì, dell'e
secutivo giornalisti Rai: «Lotta 
giusta, sacrosanta, che va ol
tre lo stesso contratto» 

Mattarella fa campagna con gli uomini del vecchio comitato d'affari 

Palermo, addio alla «nuova De» 
Sergio Mattarella, il «commissario» mandato da De 
Mita a Palermo per «sbaraccare» l'impero correnti-
zìo de che Dalla Chiesa definì «la famiglia politica 
più inquinata», fa circolare un facsimile che asso
cia al suo numero di preferenza - il due - il cinque, 
quello di Mario D'Acquisto, l'ex presidente della 
Regione andreottìano, coinvolto nelle polemiche 
scoppiate dopo l'assassinio del generale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I N C E N Z O VASILE 

M i PALERMO Strana campa
gna elettorale L'unica cosa 
certa è lo slascio dell'opera
zione demìtiana di «rinnova
mento» che solo un anno fa 
riempiva le pagine dei giorna
li. I proconsoli siciliani del se
gretario si fanno la guerra. A 
Termini Imerese, domenica 
scorsa, il segretario regionale 
ed ex ministro, Calogero Man-
nino, era circondato, sul pal
co, da una fetta di «vecchia 
De». I «nemici» tradizionali di 

Mattarella to appoggiano. E il 
«commissario» palermitano ri
sponde apparentando il prò* 
prio elettorato con quello 
dell'andreottìano D'Acquisto-
Proprio un esponente di quel 
«comitato d'affari» che Matta
rella avrebbe dovuto sgomi
nare, secondo i progetti con
clamati. «È stato un amico di 
Terrasini a darsi da fare auto
nomamente», così si giustifi
cano i «mattarelliani». Ma «l'a
mico di Terrasini» deve avere 

a sua volta «amici» in ogni an
golo se da qualche giorno 
quel cartoncino elettorale si 
trova in migliaia di copie nei 
paesi più sperduti e nei quar
tieri di tutta Palermo. 

L'accoppiata durerà lo spa
zio di un'elezione, e poi tutto 
come prima? Sembra difficile 
che ipoteche come queste 
vengano cancellate. «Questa 
campagna elettorale sembra 
sancire la fine e il fallimento 
definitivo della operazione 
del cosiddetto rinnovamento 
lanciato da De Mita», com 
menta il segretario regionale 
comunista, Luigi Colajanni. 

E cosi alla gente giungono 
segnali confusi: il de Modesto 
Sardo nella circoscrizione 
orientale, assicura con una in
serzione sulla prima pagina de 
•La Sicilia» di Catania «conti
nuità» (ma con che cosa?) e la 
costante «presenza* della De 
nel territorio. Che vuol dire? 
Martelli, capolista di un Psi al

trettanto dilaniato, si scaglia 
da un palco contro la «assen
za di una classe dirigente de
gna di questo nome» a Paler 
mo. Ma il palco è affollato da 
vicesindaco, assessori comu 
nali e regionali di un pentapar
tito cui I cinque, qui in Sicilia, 
si rivelano affezionati, malgra
do il vento di buriana che sof
fia da Roma. E il repubblicano 
Gunnelta - uno dei più discus
si notabili del peggìor centro 
sinistra - è intanto costretto a 
battere, frenetico, tutta l'isola 
per un improvviso rovescio di 
fortune all'interno dell'edera 
locale. 

Si susseguono cocktail elet
torali poco esclusivi: a Paler
mo, ciascuno porti quattro 
persone a scelta, è la parola 
d'ordine del candidato penta
partito. Formula che qui ha 
funzionato eia collante molto 
più solido, sul piano della ge
stione del potere clientelare 

regionale e dei principali mu
nicipi, rispetto a Roma. Alla 
vigilia delle elezioni - è vero -
il Psi annunciò solennemente 
qui a Palermo la fine della 
coalizione al Comune, sinda 
co l'esponente del «rinnova
mento» Leoluca Orlando, vi
cesindaco il socialista Gaspa
re Saladino, ora candidato a 
tornare a Montecitorio. Ma 
t'annuncio fini in burletta, con 
Saladino che dichiarava in tv 
«Questa è la migliore giunta 
da 40 anni». 

E alla Regione? Ancor pri
ma d'una richiesta di crisi, il 
presidente Rino Nicolosi pro
metteva. per il 18 giugno, di 
presentarsi dimissionario a Sa
ia d'Ercole. La sua giunta non 
ce la fa più a mediare l'impos
sibile: una mozione di sfiducia 
presentata dal Pei avrebbe im
posto qualche settimana fa di 
cacciare l'assessore al Bilan
cio, Nicola Ravidà, impelaga

to in una nuova guerra per le 
esattorie, passate dai «privati» 
Salvo ad una gestione pubbli
ca dai connotati altrettanto 
sospetti. Nicolosi ha ritirato la 
delega a Ravidà. E intanto ha 
scelto la via delle dimissioni 
annunciate. Nel frattempo 
aveva chiesto a De Mita di es
ser candidato nella «sua» cir
coscrizione orientale. Ma an
che questa parte del «rinnova
mento» ha avuto vita difficile. 
La candidatura è fallita per tre 
veti convergenti: dal catanese 
Nino Drago - corrispondente 
etneo del palermitano Salvo 
Lima che non ha gradito le 
troppe incursioni del giovane 
presidente «innovatore» negli 
enti locali catanesi; un altro 
veto è venuto dall'inaffonda
bile ministro Gullotti; e, anco
ra, decisivo è stato il dissenso 
del segretario regionale. Man-
nino, che in Nicolosi vede un 
potenziale concorrente ad 

Fallimentare bilancio '85 del pentapartito 
Un milione di multe stradali, la metà mai spedite né riscosse 

Napoli miliardaria in deficit 
Non tornano i conti del Comune di Napoli. In un 
solo anno, il 1985, in pieno pentapartito, il disavan
zo ha sfiorato gli 850 miliardi. Documenti contabili 
scritti a mano, sviste ed errori poco credibili. Gli 
amministratori incapaci di controllare il flusso di 
spesa: su 3mìla miliardi disponibili soltanto 28 utiliz
zati. In assenza di un governo democratico le sorti 
della città nelle mani di una burocrazia «malata» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

~ LUIGI VICINANZA 
• • NAPOLI Una fatica inuti
le, quella dei vigili urbani. In 
un anno hanno elevato più di 
un milione di contravvenzioni 
per altrettante infrazioni al co
dice della strada. Napoli - si 
sa - è una città di automobili* 
sti indisciplinati. Ma il toro im
pegno nel mettere ordine nel 
caos del traffico è stato vanifi
cato dall'inefficienza degli uf
fici comunali; infatti più della 
metà di quelle multe (661.206 
per l'esattezza) non sono mai 
state spedite agli interessati 
per negligenza o ritardi buro
cratici. Risultato: «Una manca
ta entrata di 13 miliardi di lire 

che i! Comune di Napoli non 
potrà mai più recuperare* 

Un esempio parziale ma 
clamoroso della disinvolta gè 
stione delle finanze comunali 
durante gli anni del pentapar 
tito. Ieri mattina Diego Del 
Rio, commissario ad acta per 
l'approvazione del bilancio 
consuntivo relativo al solo an
no 1985, si è recato a palazzo 
San Giacomo per consegnare 
nelle mani del prefetto Sergio 
Vitiello il documento contabi
le. Tirate le somme, il deficit 
complessivo del Comune di 
Napoli ammonta a 846,5 mi
liardi di lire. Una bella cifra, 

non c'è che dire, ma decisa
mente al di sotto dei ) 500 mi 
liardi «sparali* dal commissa
rio prefettizio Giuseppe Conti 
con la sua contestatisstma re
lazione di tre anni fa. 

Ma torniamo a Del Rio e al 
suo j'accuse contro «una ge
stione discrezionale ed ap
prossimativa» del danaro pub
blico. È mai possibile che it 
Comune, 25mila dipendenti, 
la più grande «azienda* del 
Mezzogiorno, sia retto con 
criteri ottocenteschi? Ebbene 
sì. è possibile Nell'era dell'e
lettronica e dell'informatica 
dilagante non esiste infatti al
cun tipo di meccanizzazione 
della contabilità comunale; le 
somme vengono fatte da ra
gionieri distratti e poco (errati 
in aritmetica. Cosi, non di ra
do, il commissario ad acta ed 
i suoi collaboratori sì sono 
trovati sotto gli occhi scritture 
contabili e mandati di paga
mento scritti a mano, «con 
cancellazioni e correzioni sia 
nella parte numerica che in 

quella letterale*. 
11 1985 è l'anno del penta

partito capeggialo dal sociali 
sta Carlo D'Amato; la giunta 
minoritaria è più impegnata a 
sopravvivere che a governare 
la città. Il consiglio comunale 
si riunisce appena 24 volte 
contro le 58 sedute di Roma e 
le 71 di Mi-ano. È ì) trionfo 
dell'arbitrio; la giunta approva 
con i «poteri d'urgenza» ben 
2809 delibere delle quali sol 
tanto 308 verranno ratificate 
dal consiglio. 

All'inefficienza fa seguito la 
paralisi. Gli amministratori 
avevano calcolato di spende
re in investimenti tremila mi 
liardi. In reaìtà hanno contrai 
to mutui soltanto per 600 mi 
liardi e neppure li hanno utiliz
zati tutti: il danaro impegnato 
realmente neli'85 supera di 
poco i 28 miliardi. E come se 
non bastasse su quei mutui 
«congelati» ii Comune paga gli 
interessi. 

Lucrando sugli interessi fa 
affari d'oro lo stesso Banco di 

Napoli, «tesoriere* comunale, 
il quale applica sulle anticipa
zioni di cassa il tasso del 25%, 
quello riservato ai «clienti in 
difficoltà* 

Ancora: risultano «illegitti
mamente erogali» 8 miliardi 
815 milioni alle coop di ex de
tenuti (su cui sta indagando la 
magistratura) perché - alme
no nell'85 - gli uffici hanno 
sbagliato a calcolare l'aliquo
ta sui contributi previdenziali 
Errore o dolo? Lo stabilirà la 
Corte dei conti cui il bilancio 
consuntivo verrà inviato tra 
qualche giorno. E chissà che 
non debba intervenire la pro
cura generale. 

Un capitolo a parte occupa 
la vicenda dei lavori di amplia
mento dello stadio S. Paolo. 
un appalto di 9 miliardi affida
to a trattativa privata appellan
dosi alla «somma urgenza» 
dell'opera. Infine, il valzer dei 
miliardi si conclude con la vo
ce relativa alle partite di giro. 
Anche qui troviamo 79 miliar
di spesi senza alcuna copertu-

Campagna scudocrociafa 
La de Silvia Costa 
adesso lancia insulti 
contro Vendola 
a V ROMA A partire da oggi 
e per una settimana, la faccia 
tenebrosa di Giovanni Goria 
comparirà sui teleschermi di 
tutte le tv private Che cosa 
dirà agli italiani, it ministro del 
Tesoro? Dirà che grazie a lui 
ed alla De (ma il merito esclu
sivo non se l'era attribuito 
Craxi?), l'inflazione è scesa 
dal 16 al 4 per cento e che 
stipendi risparmi e pensioni 
•sono stati difesi e tutelati» 
Poi. senza neppure un riferi
mento alla cifra record di qua
si 3 milioni di disoccupati e 
accennando un sorriso, ag
giungerà che «la De ha davve
ro bisogno di tutti coloro che 
vogliono bene al paese» 

Questo è lasso nella mani
ca che lo Scudocrociato ave
va in serbo per l'ultima fase 
della campagna elettorale. Lo 
•spot» televisivo del ministro 
ieri mattina è stato presentalo 
in anteprima alla stampa dallo 
stesso Goria e dai responsabili 
della propaganda democri

stiana, Silvia Costa e Clemente 
Mastella. È accaduto anche, 
nel botta e risposta con i gior
nalisti, che qualcuno abbia 
domandato che cosa pensano 
a piazza del Gesù della candi
datura di «Cicciolina» (la por-
nodiva Dona Staller) nelle liste 
radicali. Goria l'ha definito un 
fatto «inquietante». La Costa 
ha aggiunto che «se si voleva 
fare uno sberleffo al Parla
mento, ci si è riusciti». 

La conferenza stampa stava 
per chiudersi. Ma Silvia Costa 
aveva in serbo un'ultima sorti
ta, intessuta di menzogne e in
sulti, contro il Pei. «Quella di 
"Cicciolina" non è l'unica 
candidatura inquietante. A 
Roma - ha detto - c'è un can
didato della Fgci, il suo nome 
adesso non lo ricordo ma ver
rà fuori dopo, che è un noto 
pedofilo. E pensare che tra i 
comunisti ci sono colleghi e 
colleghe che hanno denun
ciato le violenze ai bambini... 
Ah. il suo nome: Nichi Vendo
la». 

eventuali ministeri 
E che fine ha fatto l'ass 

sore Ravidà, coinvolto nello 
scandalo delle esattorie, do
po aver «rinunciato» alla dele
ga? Ora, in campagna eletto
rale capeggia una schiera di 
esponenti de che eufemistica
mente viene chiamata dagli 
addetti ai lavori quella degli 
«scontenti». Provengono dalle 
file dei vecchi fanfantani e de
gli ex dorotéi. Della stessa 
compagnia faceva parte fino a 
qualche mese fa Vito Cianci-
mino. «Siamo il IO per cento 
della De siciliana. Forse sare
mo vicini a Forlani», annun
ciano. E per ora fanno marcia
re un'altra accoppiata, molto 
imbarazzante per l'ex «rinno
vamento»: fanno votare il se
gretario demitiano Mannino, 
insieme all'ex fanfaniano Lui
gi Gioia, fratello del ministro 
defunto, risultato, nelle carte 
del maxiprocesso, in affari 
con Michele Greco. 

La Fgci 
«Menzogne 
e fìnto 
perbenismo» 
BB1 ROMA «Silvia Costa è 
l'altra faccia di Cicciolina: fin
to perbenismo e pornografia 
contro le libertà degli indivi
dui. Luna sarebbe nulla senza 
l'altra». La Fgci ha replicato 
subito all'esponente de, che 
passa alla diffamazione perso
nale*. Come ogni altro giova
ne comunista, Nichi Vendola 
si è battuto in questi anni con
tro «l'oppressione e la violen
za sessuale, fisica, psicologica 
che i minori subiscono». La 
Fgci sottolinea la «doppiezza-
delia De sulla contraccezione 
e la prevenzione, e il suo si
lenzio sulle carceri minorili, il 
lavoro minorile, l'aborto clan
destino delle minorenni. E in
vece di «impartire lezioni di 
moralità al Pei», la Costa guar
di nel suo partito dove ci sono 
perfino «amici potenti dei ma
fiosi». «Stiamo studiando la 
querela da presentare», ha 
detto Pietro Polena. Probabile 
la richiesta di 100 milioni di 
danni, da devolvere alla Lega 
per ì diritti dei minori. 

avvisi economici 
A LIDO ADRIANO. Lido ClMM, af 
fitti settimanali: boungalow, vitto, 
appartamenti. Sul man. animane 
gratuite: maggio, giugno, eettem-
bre. informazioni: Centri Vacante 
Lido Adriano (Ravenna). Tel. 
(0544) 494050 (9) 

A LIDO ADRIANO {Rivenne) affìtti 
aettìmanali: bungalow, vaia, appar
tamenti sul mare. Giugno, settem-
bre 2 settimane paghi 1. informa
zioni: Centri vacante, Udo Adriano, 
tei. (0544) 494050 (271 

A UDO DI CI ASSE Savio. Affittia
mo bungalowB, ville, appartamenti 
sul mare. Settimanali: giugno de L. 
85.000: luglio da L. 220.000. Ce-
marina. Lido di Clasie. tei. (0544) 
939101 e 22365 (23) 

Al LIDI FERRARESI affitti ftflvi ap
partamenti, visetto L. 
410.000 mensili. PoeaibilM affitti 
sonimene». Tel. (0533) 3941 «IBI 

Al LIDI Ferrare*), villette «dipen
denti 5 vani, giardino. 46.000.000 
meno mutuo. Pagamenti tfiaiionae] 
•ente interessi-. 10533) 39416 

(33) 

AL MARE le iVKsnie-fatnigliet più 
compiate e convenienti. TuttitaKa, 
Francia. Spagna, Jugoslavi* le tro
verete richièdendo gratuitamene 
nostro catalogo ville appartamenti 
notali alla Vostra Agenzie Viaggi o 
Viaggi Generali, vie Alighieri, Re
venne, telefono (0544) 33166. 
Pretti particolari nei nostri villeggi 
in Sardegna, Romagna, Abruuo. 

(2) 
CESENATICO hotel Olimpia. 
(0547) 63518. Compleiemente 
rinnovato ogni comfort, ambiente 
familiare. Bassa 26.000, medie 
32.000, afta 38,000. Sconto ben-
bi/comiilve (11) 

CESENATICO-Velverde - hotel 
Condor • Tel. (0547) 85466. Bui 
mare. ogni>confort. menu scelte, 
giardino. Bassa 21.000; metfi 
28.000; alta 32.000 (32) 

Fra Taranto e Gallipoli, moderni ap
partamenti 200 metri mare, luglio 
1.300.000: settembre 700.000. 
(02) 4568038 OS) 

HOTEL Tirol, BeHevue Monte So-
ver Trentino Dolomiti. Telefono 
(0461)685247 685049. Luglio 
32.000: agosto 42.000 pensiono 
complete. Camere con servi**, Iota-
Ma tranquille (34) 

OCCASIONISSIMA a Udo Adriano 
vendiamo villette al mare: soggior
no, cucina, 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardh 
no. box. L 19.000.000 + mutuo. 
Agamia Ritmo, viale Petrerce 289, 
Udo Adriano IR.) (5441484530 

(4) 
RIMINI-Viesrba In Reiloenee. 50 
mt spiaggia affittane) appartamenti 

Tel. (0541) 738BB5 o 771248 
(26) 

VlSERBA Rimìni, affittesi apparta
mento giugno, luglio 5 post) amo. 
Te». (0541)738981 (31) 

VISER8EUA,fRimM) affittasi «U* 
co sul mare. Luglio agosto, con
fort. Tel. (0541) 721076 
735848 (36), 

AURONZO (Bl) vendo benissimo 
mansarda arredata: 6 posti letto, 
soggiorno, cucina, 2 camere, servi. 
zi. poeto auto, cantinone. Tel. 
(0435) 99002 (37) 

VACANZE LIETE 
BELLARIA - hotel Ofomant • Tel 
10541) 44721. 30 mi mare, cen
trale. cernere servizi, garage. Mag
gio. giugno, settembre 20.000 
22.000 (bambini fino 8 anni in ca
mera coi genitori 50%); tugNo 
24.000 • 27.000 tutto compreso 

(121) 
BELLARIA hotel Ginevre. Tel, 
(0641)44286. Al mare, compiete-
mente rimodernato par la stagione 
19B7. Piano bar, solarium, tutto 
camere doccia, «ve. balcone, 
ascensore, parcheggio assicurato, 
menu e scelta. Bassa stagione 
28.000 (bambini fino 2 anni gra
tis); luglio33.000: agosto39000 

34.000 tutto compreso (92) 
CESENATICO - albergo Riviere. 
Tel. (0547) 82094. Sul mare, me
ravigliose viste del porto, empio 
giardino alberato, ottima cucine 
con menù e scelte. Moggio, giugno 
20.000 22.000; luglio 26.000 • 
28-000 tutto compreso. Sconto 
bambini. Possibilità week-end (94) 
Pensione Ville Andrea - IQCA 
MARINA Tel. (0541)49522, dal
le 13.30 «Ile 22. Ambiente templa
re, vicino elle spiaggia, parcheggio, 
Giugno 18.000; luglio 20.000; 
agosto 28.000 tutto compreso 

(83) 
SAN MAURO MARE • pensione 
Boschetti Tel. (0541) 46155. 
Pochi passi mare, tranquilla, fami
liare. camere serviti, parcheggio. 
menù e scelta, colatione buffet. 
Giugno 20.000 22.000: luglio 
25.000 tutto compreso (124) 

CESENATICO • hotel King Visìe" 
De Amieìs 8B. Vicino mare, tran
quilla. ascensore, camere servizi. 
bar. soggiorno. s«la tv, parcheggio 
custodito, conduzione propria. Bas
sa stagione L. 24.500 - 27.600; 
luglio 29.500 34.500: agosto 
39.|e)0 - 27.500. Forti sconti bim
bi e gruppi familiari. Interpellateci. 
tel.(0547)82367 (129) 

GATTEO MARE - hotel 2000 
Tel. (0547) 86204. Vicino mare, 
tranquillo, camere servizi, parcheg
gio, trattamento speciale. Vantag
giose offerte giugno ( 145) 
IGEA MARINA-Aiminl - pensio
ne Gioie Via Tibullo 40. tei. 
(0541) 631600. Vicino mare, fa
miliare. camere serviti. Bassa sta
gione 24.000: luglio 28.000: ego-
•to 33.000 tutto compreso (149) 
RICCIONE - hotel Puccini - Tel. 
(0541) 41046. Vicino mere, tran
quillo. familiare, cucine casalinga. 
Giugno 21.000. 23.000: lugtto 
25.000, 27.500; agosto 31.000. 
33.000 tutto compreso. Sconti 
bambini (163) 

l'Unità 
Giovedì 
4 giugno 1987 


